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Pianificazione I nodi

«Legge urbanistica, Prg da adeguare»
Daldoss incalza i Comuni. Andreatta: «Sei mesi sono pochi». Il tetto potrebbe essere alzato ad un anno
Regolamento edilizio sospeso. Oneri di concessione, i municipi temono di perdere risorse preziose

TRENTO I Comuni trentini do-
vranno adeguare i propri pia-
ni regolatori alle nuove norme
provinciali sull’urbanistica,
che prevedono il passaggio
dall’indice volumetrico alla
superficie utile netta (Sun).
«Adattare, non rifare» ha pre-
cisato Carlo Daldoss, assesso-
re provinciale, che ha ascolta-
to le preoccupazioni dei sin-
daci nella riunione del Consi-
gl io  del le  autonomie.  I l
problema è la tempistica. «Sei
mesi (dall’approvazione del
regolamento, ndr) sono trop-
po pochi» è il nodo posto da
Alessandro Andreatta (Tren-
to). Daldoss è disposto a me-

diare: «Si può pensare a di ar-
rivare in un anno alla prima
adozione».

Daldoss ha illustrato al Cal
una serie di proposte di deli-
bera della giunta provinciale,
tra cui il «regolamento urba-
nistico-edilizio». Le modifi-
che, ha chiarito, mirano alla
semplificazione, alla riduzio-
ne del consumo del suolo e al-
la riqualificazione del patri-
monio edilizio esistente. «Si è
lavorato sui termini che defi-
niscono il settore, altezza, vo-
lumi, superficie, per dare uni-
formità alla materia in tutte le
valutazioni. Un altro aspetto 
riguarda la chiarezza sulle ri-

gli. Altrimenti è impossibile
rientrare». Il primo cittadino
è intervenuto anche sulla ri-
duzione degli oneri di conces-
sione, vedi per i parcheggi. «Si
rischiano problemi per i Co-
muni. Se uno costruendo fa
meno stalli, significa più auto
in strada. E la mancata mone-
tizzazione significa togliere
introiti ai municipi. Serve tro-
vare un equilibrio».

Il Cal raccoglierà tutte le os-
servazioni dei sindaci per in-
viarle alla Provincia. La tratta-
zione è rinviata alle prossime
sedute.
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TRENTO La posizione non cam-
bia: «Il centro storico del capo-
luogo deve rimanere così co-
m’è». Ieri sera, a Palazzo Thun,
la commissione urbanistica
guidata da Emanuele Lombar-
do (Pd) ha confermato il giudi-
zio già espresso in prima ado-
zione sulla «variante alla pia-
nificazione degli insediamenti
storici». 

L’assessore all’urbanistica
Paolo Biasioli ha riportato ai
commissari la valutazione tec-

nica della Provincia, che chie-
deva al Comune, in sostanza,
degli approfondimenti rispet-
to al provvedimento (nel quale
viene affrontata la questione
della sopraelevazione degli
edifici negli insediamenti sto-
rici). Biasioli, insieme al diri-
gente Giuliano Stelzer, ha pre-
sentato alla commissione an-
che alcuni esempi di edifici
soggetti a risanamento con-
servativo. 

Dopo ampio dibattito, l’or-

ganismo consiliare ha deciso
di non cambiare la posizione
assunta qualche mese fa. E di
escludere questi edifici dalla 
possibilità di sopraelevazione:
un modo, è stato detto ieri, per
preservare l’immagine del
«cuore» cittadino, ma anche
per riconoscere il valore di
questi immobili.

Non solo: gli uffici comuna-
li, in questi mesi, effettueran-
no anche una verifica su tutti 
gli edifici del centro storico. In

totale, è stato detto ieri, gli im-
mobili presenti in centro stori-
co sono 848. Di questi, il 30
per cento è soggetto a restauro
e quindi escluso, mentre gli al-
tri saranno soggetti ad appro-
fondimenti singoli.

E se il centro storico, secon-
do la commissione, «non si
tocca», qualche punto fermo è
stato fissato anche per i sob-
borghi. In questo caso, oltre
agli edifici soggetti a restauro,
a venire esclusi dalla normati-

va sono anche gli immobili
soggetti a risanamento con-
servativo.

Ampio, ieri, anche il con-
fronto sull’articolo 87 delle
norme di attuazione del Piano
regolatore generale, che ri-
guarda gli interventi di recu-
pero dei sottotetti. Un aspetto
messo in relazione con la pos-
sibilità di beneficiare di bonus
volumetrici nel caso di una ri-
qualificazione effettuata se-
guendo parametri precisi, co-
me quelli della riqualificazio-
ne energetica. In questo caso, i
tecnici comunali hanno chia-
rito la situazione ai membri
della commissione, i quali si 
sono riservati qualche rifles-
sione in più prima di definire
la partita. Se ne riparlerà,
quindi in una delle prossime
riunioni. 
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In giunta

 L’assessore 
all’urbanistica 
del Comune 
Paolo Biasioli

Urbanistica Capoluogo, Palazzo Thun netto
«Il centro storico non va toccato»
Confronto in commissione: bocciate nuove sopraelevazioni

strutturazioni». Vengono defi-
nite anche le distanze tra gli
edifici: sono di 10 metri per
quelli alti fino a 10 metri e di 12
per chi supera tale soglia. 

«C’è la necessità — ha pro-
seguito Daldoss — di applica-
re in tempi ristretti le norme
sulla semplificazione previste
dai decreti Madia. In primave-
ra la giunta porterà in aula la
propria proposta per il siste-
ma che sarà una mezza rivolu-
zione concettuale. Per la pro-
pria pratica il cittadino o l’im-
presa avrà in Comune un in-
terlocutore unico. Sarà lui a
occuparsi di richiedere tutti i
pareri necessari agli enti com-

petenti».
Andreatta, che ha introdot-

to l’argomento ai colleghi del
Cal, ha posto alcune richieste
all’assessore. «La nuova legge
urbanistica porta novità asso-
lute, dalla semplificazione alla
tutela del suolo. Servirebbero
però delle tabelle, per aiutare
gli uffici nella commutazione
tra i vecchi indici di volume-
tria e la superficie utile netta.
Inoltre, mi preme dire che la
tempistica per adeguare i Prg
è insufficiente. Quantomeno
sarebbe opportuno escludere
dal conteggio i tempi della po-
litica, degli iter presso com-
missioni urbanistiche e consi-

L’assessore
C’è la 
necessità di 
applicare 
subito la 
semplifica-
zione 
prevista 
dai decreti 
Madia. 
Sarà una 
rivoluzione

Dialogo
A sinistra 
l’assessore 
provinciale 
all’urbanistica 
Carlo Daldoss e il 
sindaco di Trento 
Alessandro 
Andreatta. 
A destra il centro 
storico del 
capoluogo: 
ieri sera la 
commissione 
urbanistica di 
Palazzo Thun 
ha ribadito 
la necessità 
di non modificarlo

La norma

 La legge 
urbanistica 
provinciale 
prevede che i 
Piani regolatori 
dei Comuni 
vengano 
adeguati. Una 
misura resa 
necessaria dal 
passaggio 
dall’indice 
volumetrico 
alla superficie 
utile netta 
(Sun).

 Ai Comuni è 
stato indicato 
un tempo di sei 
mesi, ma molti 
hanno criticato 
tale previsione 
giudicandola 
non congrua. 
Una 
mediazione 
potrebbe 
essere 
raggiunta 
sull’anno.

 Daldoss ha 
illustrato al Cal 
il regolamento 
urbanistico-
edilizio. Le 
modifiche 
mirano alla 
semplificazione
, alla riduzione 
del consumo 
del suolo e alla 
riqualificazione 
del patrimonio 
edilizio 
esistente.


